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Coffee 
Art

G
li italiani e il caffè sono una cosa 
sola e guai se manca. 

Quando siamo fuori dai nostri 
confini nazionali, siamo sempre 

alla disperata ricerca di un bar, di una caf-
fetteria, di un ristorante, di un posto che 
ci faccia capire che lì, ci possiamo gustare 
un buon caffè, lo troviamo  di solito da chi 
parla la nostra stessa lingua.

Ebbene sì, questo è il nostro peggior limi-
te e purtroppo sul caffè ci casco anch’io, 
sebbene sostenga da sempre che quando 
si è all’estero si debba vivere, respirare, 
camminare, buttarsi nella mischia di tutti 
i giorni come la gente del paese che si vi-
sita e non pretendere di ritrovare ciò che 
abbiamo lasciato a casa. Altrimenti che 
senso ha il viaggio?

Bere il caffè per noi italiani  è una magia e 
fare un buon caffè è un’alchimia, la caffet-



Il caffè del Bar si distingue per altri rituali, il rumore del miscela-
tore che viene svuotato, il click clock quando viene riagganciato e 
l’avvio della mega, super, enorme macchina da caffè, il tintinnio 
delle tazzine tutte in pole position pronte all’uso.

Ma non è finita, qui, al Bar subentra il quarto senso, la Vista, in-
fatti, il rito si conclude sorseggiando e gustando il caffè e guar-
dando  il sedere del Barista, per noi donne, o il decolté delle 
Bariste, per gli uomini, che solitamente sono entrambi niente 
male.

Gli altri caffè della giornata sono quelli del dopo pasto, per 
risvegliarsi,  di metà pomeriggio e per alcuni  del dopo cena, 
quest’ultimo solo per alcuni, perché questo, è il  caffè  del:’’No 
grazie altrimenti non dormo”.

Credo che a non farci dormire la notte non sia quest’ultimo caf-
fè ma forse quelli che abbiamo già degustato durante il giorno 
oppure le manovre finanziarie.

Per quanto riguarda i Modi potremmo scrivere un’enciclopedia, 
ogni giorno potrebbe nascere un nuovo modo di bere il caffè.

Paese che vai caffè che bevi,non solo corto, macchiato, ristret-
to, lungo, decaffeinato, alla nocciola, corretto etc…. a Venezia è 
pizzicato, a Livorno è nel bicchierino, a Napoli è sospeso, a Trie-
ste è ‘bi tant special’ e chi più ne ha più ne metta, lasciamo fare 
a voi ed alla vostra fantasia e soprattutto al vostro ‘Gusto’.

tiera (se si fa’ in casa), la miscela, l’acqua, 
sembra tutto molto semplice ma non è 
così.

Il rito del caffè non inizia bevendolo ma 
molto prima, dove udito, olfatto e gusto  
sono coinvolti in unica danza sensoriale:

Udito con il gorgoglio della caffettiera, 
che nonostante strilli, nonostante si stia 
in allerta per spegnere il fuoco al mo-
mento giusto, tra un nonostante e l’altro,  
non chiedetemi perché ma  si arriva sem-
pre in ritardo,  con il caffè che schizza da 
tutte le parti e macchia i fornelli.

Olfatto, quel profumo intenso che riem-
pie la casa, che inebria lo spirito e mi dico 
ma chi  se ne frega se il fornello è mac-
chiato.

Gusto deciso, forte,  che ti riappacifica 
con il mondo, poi di colpo ritorni alla re-
altà quando dal piano di sopra senti una 
vocina che dice:’MAMMA sono sveglia’.

Questo per me è il primo caffè quello fat-
to tra le pareti domestiche.

Non riuscirei mai a iniziare la giornata 
senza il caffè e quando non ho la MIA mi-
scela per me la giornata è già segnata.

Come dice il detto: Il buongiorno si vede 
dal mattino.

Di modi per fare un caffè ne esistono tan-
tissimi e di momenti per  berlo altrettanti.

Il primo solitamente è quello del mattino 
in casa appena descritto con qualche va-
riante secondo la famiglia.

Arriva poi quello della pausa mattutina 
solitamente, preferibilmente e per i più 
fortunati  al Bar, per i meno fortunati alla 
macchinetta automatica, ma non li chia-
merei proprio caffè  come dire:  vorrei es-
sere un caffè ma non posso!
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Ricette al Caffè
Cappuccino doppio
latte fresco intero 
2 espressi 
cacao in polvere

Montare il latte con l’apposito 
attrezzo, finché diventa spumo-
so e cremoso. Versare i caffè nel-
la tazza, aggiungere metà della 
crema di latte, spolverare con 
il cacao, terminare con l’altra 
schiuma di latte.

Latte macchiato

1 tazza di latte scremato 

1 espresso

Scaldare il latte e schiumarlo con l’ap-

posito attrezzo, finché diventa spumoso 

e cremoso. Versarlo dentro un bicchiere 

lungo in cui sia stato prima inserito un 

espresso.

Caffè freddo shakerato
2 caffè espressi 
7-8 cubetti di ghiaccio 
mezzo bicchierino di liquore alla 
vaniglia 
zucchero a piacere

Preparare i due caffè espresso, 
metterli nello shaker insieme agli 
altri ingredienti e al ghiaccio, e agi-
tare vigorosamente. Il liquore alla 
vaniglia può essere aumentato o 
diminuito a piacere, oppure sosti-
tuito con pari quantità di liquore 
all’amaretto.

Caffè viennese
caffè 
panna montata 
cacao amaro in polvere

Servire il caffè come al solito, zuc-
cherandolo a piacere e tenendolo 
bene in caldo (si possono scalda-
re le tazzine preventivamente al 
microonde, facendole scaldare con 
dell’acqua all’interno). Aggiungere 
abbondante panna montata fresca 
e spolverare con cacao amaro.

Caffè all’amaretto
1 caffè espresso 

1 amaretto 
2 cubetti di cioccolato al latte

Sbriciolare l’amaretto e metterne 

una parte in fondo alla tazzina. 

Aggiungere il cioccolato fuso. 

Coprire con il caffè bollente e 

completare con la granella di 

amaretto rimasta.
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Caffè al cardamomo2 chicchi di cardamomo 
zucchero 1 
caffè

Aprire i chicchi di cardamomo e pestarli nella tazzina insie-me allo zucchero. Aggiungere il caffè bollente e attendere qualche secondo prima di mescolare.

Irish Coffee1 caffè lungo 
40gr di zucchero di canna 20gr di whiskey irlandese panna liquida fresca per dolci

Disporre lo zucchero e il liquore sul fondo dei bicchieri. Versare il caffè bollente e aggiungere infine la panna liquida, senza mescola-re.

Caffè messicano
1 caffè 
1 pezzetto di cannella in stecchi 

1 scorza d’arancia

Mettere lo zucchero al fondo 

di un bicchierino, aggiungere 

la cannella e la scorza d’arancia 

privata della pellicina bianca e 

versare il caffè bollente. Far ripo-

sare qualche secondo, mescolare 

e servire.

Caffè Marocchino
2 cucchiaini di Nutella 
1 caffè mezzo bicchiere di latte

Spalmare la Nutella sul fondo e 
sulle pareti del bicchiere, aiutandosi 
con il dorso del cucchiaino. Versare 
l’espresso bollente. Aggiungere la 
schiuma di latte, una spolverata di 
cacao e la restante schiuma di latte, 
spolverizzando ulteriormente con il 
cacao in polvere.

Caffè estivo
1 caffè 
1 pallina di gelato 

fiordilatte 

panna montata

Versare il caffè nel 

bicchierino, aggiungere 

una pallina di gelato 

fiordilatte e completare 

con ciuffetti di panna 

montata. Spolverare, 

se gradito, con cacao 

amaro o granella di 

nocciole.



S
ettembre è il mese autunnale 
dei matrimonio come succe-
de in primavera per  maggio e 
giugno, come se gli altri mesi 

dell’anno non esistessero, confesso,  
anch’io sono rimasta conforme alla rego-
la. Giugno.

Ma Matrimonio che significato ha nel li-
bro delle parole?

La parola matrimonio deriva dal latino 
matrimonium, ossia dall’unione di due 
parole latine, mater, madre, genitrice e 
munus, compito, dovere; il matrimonium 
era nel diritto romano un “compito del-
la madre”, intendendosi il matrimonio 
come un legame che rendeva legittimi 
i figli nati dall’ unione. Analogamente la 
parola patrimonium indicava il “compi-
to del padre” di provvedere al sostenta-
mento della famiglia.

Ogni commento è libero.
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A a noi piace più il significato dell’anima :

GIBRAN

Allora Almitra di nuovo parlò e disse: Che 
cos’è il Matrimonio, maestro? 

E lui rispose dicendo: Voi siete nati insie-
me e insieme starete per sempre. 

Sarete insieme quando le bianche ali della 
morte disperderanno i vostri giorni. E in-
sieme nella silenziosa memoria di dio. 

Ma vi sia spazio nella vostra unione, 

E tra voi danzino i venti dei cieli. 

Amatevi l’un l’altro, ma non fatene una 
prigione d’amore: 

Piuttosto vi sia un moto di mare tra le 
sponde delle vostre anime. 

Riempitevi l’un l’altro le coppe, ma non 
bevete da un’unica coppa. 

Datevi sostentamento reciproco, ma non 
mangiate dello stesso pane. 

Cantate e danzate insieme e state allegri, 
ma ognuno di voi sia solo, 

Come sole sono le corde del liuto, benché 
vibrino di musica uguale. 

Donatevi il cuore, ma l’uno non sia di rifu-
gio all’altro, 

Poiché solo la mano della vita può conte-
nere i vostri cuori. 

E siate uniti, ma non troppo vicini; 

Le colonne del tempio si ergono distanti, 

E la quercia e il cipresso non crescono l’u-
na all’ombra dell’altro.

Il Matrimonio  e le Donne

Rispetto al passato noi Donne sopravvi-
viamo bene anche senza Matrimonio , ab-
biamo raggiunto la superiorità dei sessi, 
questo già da tempo, ora l’abbiamo reso 
noto anche al mondo maschile, siamo au-

tonome, siamo indipendenti, siamo blog-
ger, siamo fashioniste, siamo palestrate, 
siamo happy hour siamo bio (degradabi-
li), siamo aggiornatissime, siamo sempre 
in viaggio, siamo tutto insomma ma forse 
per strada ci siamo perse la D  la O la dop-
pia N N e la E per essere più M A N, lo dico 
in senso buono.

Ogni Donna, anche la single più intransi-
gente, almeno una volta, ha immaginato il 
suo Matrimonio.

C’e chi sogna la favola, chi lo preferisce 
essenziale, chi roccocò, chi moderno, chi 
classico, chi al mare chi in montagna, chi 
in città, chi in campagna, ma una cosa è 
certa, per tutte dovrebbe essere  (almeno 
il primo matrimonio) un momento unico 
ed irripetibile.

Il Matrimonio e gli Uomini

Ovviamente il punto di vista cambia gli 
uomini si sentono già sposati e disperati 
nel momento in cui iniziano i preparativi.

Devo dire emerge il peggio di noi Don-
ne e la grande sopportazione di chi ci sta’ 
accanto, con la scusa che è il giorno della 
nostra vita più atteso e per una regola non 
scritta decidiamo tutto noi se il futuro ma-
rito osa fare un proposta o un commento 
diventiamo delle iene.

Ricordiamoci  che per sposarsi, fisicamen-
te ci vogliono due individui, spiritualmen-
te tre.



video sex & the city

Il Matrimonio e gli Altri

Semplicemente un incubo , 

Incubo abiti, le Signore si rifanno il guar-
daroba, i Signori tolgono dall’armadio o 
l’abito di quando si erano sposati se  i chili 
non hanno avuto la meglio oppure l’uni-
co abito elegante che hanno nell’armadio 
, volete una conferma di ciò guardate gli 
album fotografici degli ultimi 5 matrimoni 
della Vs. famiglia noterete che gli uomini 
hanno sempre lo stesso look

Incubo regalo, se c’è la lista nozze in parte 
ci si salva ma dipende dalla lista nozze e 
dal budget , se non c’è,  peggio, come fare 
per non fare brutta figura? Onestamente 
non lo so, ma non preoccupatevi ad ogni 
matrimonio c’è sempre il ‘critica tutto’.

Incubo pranzo, non finisce mai!!!!! Ore ed 
Ore interminabili magari seduti al tavolo 
con sconosciuti oppure con parenti che 
non sapevamo neppure d’avere.

Incubo mal di piedi, è una certezza quindi 
portatevi un paio di scarpe comode di ri-
cambio.

Italiandipity Vi suggerisce

per un matrimonio 

alternativo 

Bouquet : non fiori ma peperoncino oppu-
re camomilla a seconda del carattere

Decoro Chiesa erbe aromatiche

No auto ma magari l’Ape

Come bomboniera: un bel gesto Charity 

Tra le portate di carne e quelle di pesce a 
posto del sorbetto classico una tisana ad 
un gusto alternativo

Un ricordo speciale: registrate il suono 
delle campane nel giorno del vostro Si, vi 
sapranno aiutare riascoltandole.

Noi suggeriamo per l’abito da sposa:  blue 
jeans – 12 cm di decolte’ color avorio o 
sandalo extra chic – camicia alla corsara  – 
una retina avorio con piccole perle come 
copricapo ma ……………. troverete alcu-
ne ottime idee ed interpretazioni di gran 
stile guardando  SEX & CITY la prova degli 
abiti da sposa ….. ma alla fine il dettaglio 
farà la differenza se parliamo di abiti   

se parliamo di Matrimonio 

la differenza la farete Voi, intesi come Voi 
due, che vi siete eletti l’uno per l’altra,  Voi 
che avete scelto di giurarvi  Amore nella 
casa dell’ AMORE ASSOLUTO e per stare in 
tema Movie vi suggeriamo  di farvi scon-
volgere, stupire, appassionare da, per noi, 
un capolavoro sul tema : CASO MAI.

Le favole finiscono con vissero felici e con-
tenti noi Vi diciamo:

“Gli uomini hanno dimenticato questa ve-
rità. Tu diventi responsabile per sempre 
di quello che hai addomesticato. Tu sei 
responsabile della tua rosa……” Il Piccolo 
Principe.

Quindi siate responsabile della vostra rosa 
(inteso come amore)

Sex and the City 
Carrie Vogue Wedding Dresses Shoot Scene

Wedding

http://www.youtube.com/watch?v=QZcFB3wMyfk
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L
e vacanze sono terminate e tutto 
torna alla normalità tranne una 
cosa i nostri capelli.
Al rientro scatta l’appuntamento 

dal parrucchiere.
Chissà perché i nostri capelli in vacanza 
hanno voglia di ribellione e gli succede di 
tutto:
•	 il colore non è più identificabile
•	 la crescita raggiunge misure smisurate
•	 lisci, lucenti, perfetti no crespi,spenti 

ed anarchici
•	 doppie punte a go go
•	 onde su onde
•	 frangette con ‘ Le rose’ (quest’espres-

sione me la devo far spiegare da Gian-
franco) (ops il mio Parrucchiere)

Perché capita tutto questo 
terremoto alla nostra testa?
Le spiegazioni ci sono e le sappiamo, ma 
noi di Italiandipity, vogliamo renderle un 
po’ più frizzanti.
I nostri capelli quando siamo in vacanza 
vogliono, semplicemente, fare, pure loro 
le vacanze, passano tutto l’anno ad essere 
perfetti  per dare il tocco che fa’ la differen-
za al nostro look,  sempre li a rispondere 
prontamente ai nostri ordini e concedete-

Trucco 
e 

Parrucco



Trucco 
e 

Parrucco

melo se potessero parlare i nostri capelli 
...... chissà cosa direbbero sui tagli che a 
volte ci concediamo e sui pensieri che non 
traduciamo in parole,  ne avrebbero di 
cose da dire.
Laccati, gellati, spruzzati, spalmati, colora-
ti, piegati, phonati, tagliati, corti, lunghi, 
finti, veri  ad un certo punto dicono basta 
e ce lo fanno capire cosi’   si godono  i 
raggi del sole che neutralizzano ogni tinta, 
la salsedine nemica del liscio più liscio, la 
sabbia a sublimare il tutto.
Confessiamolo, andare dal parrucchiere 
ci piace e le aspettative sono alte, spesso 
altissime, speriamo sempre nel miracolo 
e nel lieto fine come la storia del brutto 
anatroccolo.
Vi sveliamo un segreto, ai nostri parruc-
chieri non è concesso fare miracoli oppure 
si , pensandoci bene a volte i risultati sono 
veramente eccezionali.
Fin tanto che siamo nel periodo di picco-
li cambiamenti tutto procede bene, ma 
quando noi donne decidiamo di cambiare 
look o in un cambiamento radicale, qui 
iniziano i guai.
Non ho mai capito perché i nostri umori 
ed i nostri cambiamenti nella vita (so-
prattutto quelli sentimentali) camminano 
a pari passo con le nostre acconciature, 
basta guardare la capigliatura di una don-
na che potremmo decifrarne i segreti piu’ 
intimi, solo i nostri uomini anche se arri-
vassimo a casa con il peperoncino in testa 
non si accorgerebbero di nulla oppure: ‘C’è 
qualcosa di diverso ma non riesco a capire 
cosa’.  Non è un luogo comune è proprio la 
triste realtà.
Noi donne anche in questo caso ci divi-
diamo in diverse categorie ci sono quelle 
che osano sempre, quelle indecise, quelle 
tradizionali, quelle che vorrei ma non pos-
so, quelle che si affidano completamente 
al Hair Stylist, quelle che clonano le dive 
etc…… 

con la collaborazione di Ekhînos, Acconciature Scanzorosciate (Bg)

… E voi 
in che 
categoria 
siete?

SRIVETECI 
delle  

vostre 
teste 
più  

Dipitose 
…
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